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INTERVISTA A GOFFREDO BETTINI

«GOVERNO, GOVERNO, GOVERNO!
N0, DOBBIAMO RIPRENDERCI IL POPOLO»
n Pd, la sinistra, la politica: così sono diventato comunista
—> «1 dem hanno contribuito grandemente a salvare l'Italia. Ma si è spenta la forza propulsiva del campo progressista che
si ritrova esclusivamente in vista degli appuntamenti elettorali. La nostra sfida deve essere quella di ricostruire il soggetto
della trasformazione. Ma dobbiamo sapere che l'hnpresa è difficilissima»

Umberto De Giovannangeli

Q
cella di Conretlo Pettini a
ll l?ifotnttslo i molto pii)
di una intervista a tutto
campo. Le sue considera-

zioni, i suoi giudizi. vanno anche
oltre il -Cantiere della sinistra" e
Investono l'intero campo della po-
litica. C del Governo.

"Cantiere". "Campo"... Varia-
no le metafore ma il tema resta
lo stesso: quale pensiero, visio-
ne, progettualità dovrebbe de-
finire le fondamenta di questo
"cantiere"?
Giustamente lei parla della ne-
cessità di una visione; necessaria
per dare uri indirizzo e un senso
ad una volontà di cantbiamento.
Ma per avere una visione occorre
ttn soggetto politico che la elabo-
ri e poi la proponga. I.a difficoltà
della sinistra i• che manca proprio
questo: il soggetto. O almeno es-
so si presenta debole, sfarina -
to. Contraddittorio. balcanirzato.
Zingaretii. anche se non gli e ri-
conoscluto quanto meriterebbe.
ha risollevato il I'd e ha contribu-
ito grandemente a salvare l'ltaiia:
eppure si trova anch'egli dì fron-
te ad una cerea melmasit,a del-
lo strumento partito, che stenta a
ricomporsi sulla linea del gruppo
dirigente. peraltro unito conte mai
nel passato. Dal triennio
tutto é cambiato. Moltissimo i• sta
to rhstruna. una poco ricostnnio.
Ai vecchi partiti di massa si sono
sostituhe le aggregazioni civiche.
i movimenti che emergono e poi
scompaiono, le carovane, i giro-
fondi, i profeti elevisivi, l'epopea
dei giudici. Tante esperienze con
dentro arche spinte in qualche .ca-
so positive. tua prevalentemente
sintomo di tinto "spappolamento"
del campo progressista. che alla fi
me si e irovato unito solo nei nm
menti elettorali e nella dimensione
del governo. Governo, governo e
solo governo. Naturalmente e sui
to insufficiente: non si pur. tirare
11 corpacciooe sociale peri capel-
li. sperando di risollevarlo dall'al
to e di tenerlo unito. Infatti. esso
si e ulteriormente spezzato e divi
so, Anche sono l'offensiva del peti
siero avversario neoliberista: alle
ha teorizzam: la società non esiste,
esistono solo gli individui. Rico-
struire oggi il so geco della tra
sfurio,riune e. dunque. la priorità:
ma ncamr sapere che l'impresa
e difficilissima. Anche perdi(' un
soggetto si detmisce a partire dalla
sui funzione. In sosi.uza-chi vuo-
le rappresentare nella se citai: Chi
vuole difendere' In elle direzione
intende cambiare i rapporti ili l'or

za tra chi sta sotto e ceri sta sopra?
Quanto. a cavallo tra l'Ottocento
e il Novecento. nacquero. e creb
bero i partiti socialisti, questi tras-
sero forza. idealità, pensiero dalla
classe lavoratrice e operaia; la qua-
le. nel processo produttivo, era un
soggetto compatto, localizzato nel -
la fabbrica. cosciente rei rreearecon
il proprio lavoro "valore`. Un sog-
getto sfruttato, ma indispensabile
persino al suo antagonista, cine si
appropriava dei profitti. Insotutna,
c'era una relazione dialettica tra
soggetti diversi: terreno Ili aspre
lotte tira anche di compromessi e
conquiste.
U grande "inciampo" della sinistra
si e verificato quando questa sog
gru iVila operaia e eclissaa: perché
i 'soggetti" dell'espansione pro-
duttiva. sriprauuuo nella fase della
globalizzazione dei utcrccai. sono
diventati sempre di pii. l'organiz-
zazione e la tecnica. F: i lavoratori
vivi. invece, sono stati decentrati,
sparsi. svalutati, annessi dalla po
tenia tecnologica. Allora. quando
oggi parliamo di un partito nuovo,

la domanda stringente e: a cosa sì
aggrappa? Chi organizza? Da che
parte sta? Quale conflitto vuole

II Pci

«Amavo molto la mia
Ituniglia ma negli anni
Sessanta cominciò
ad avvertire l'arrivo
del sin) tramonto.

ll Peldivventò la mia
nuova casa interiore.
FU un'attrazione

fortissima.
Ma oggi

i giovani sognano?»

gestire? C dove sono gli snodi ciel
confitto? Come e dove agiscono le
ingiustizie? Dalle risposte a due
sie domande piati rinascere una
visione.

Nei suoi anni d'oro, la sinistra.
in particolare il Pci, esercitava
una egemonia catturaci]] setto-
ri importanti della società. ben
oltre la politica. La dico brutal-
mente: perché oggi la sinistra,
In tutte le sue articolazioni, mo-
derate e radicali. non affascina,
non fa sognare, soprattutto le
giovani generazioni?
Le do una risposto che può appa
rire bizzarra. Vede, sono diventato
del tutto casualmente nn comuni
sia italiano a 14 anni. C devo, nel
bene nel male. quasi tutto al parti
io. Sono stato spinto a rpueila scel
ta non ria un'adesione astratta a
teorie che ancora tran conoscevo,
tantumeno a libri cere ancora non
avevo letto. Piuttosto, per ciò che
tal setttbrò il Pci potesse danni sul
piano emotivo e della crescita per
sonale. Amavo multo la naia fanti
glia. Solida. numerosa e con selli']
;uniche. Ma essa negli anni Sessan
ta cominciò ad avvertire l'arrivo
del suo tramonto. Proprio nell'età
in citi avevo più bisogno di costrui-
re una solida forma dell'anima, so

erat venne rosi un sentimento rei
decadenza. ll Pci diventi) la mia
nuova casa interiore. Cu un'altra
zinne fortissima: mi fattore d'or
dine, di disciplina, di sentimenti
alti e disinteressati, di continuo
apprendimento dal presente e dal
la storia- Mi chiede: perché oggi le
nuove generazioni non sognano
attraverso. la politica? Le ribalto la
domanda: il sogno e ima dimensio
ne distruttiva n prevalentemente
costruttiva? Penso prevalenlemen
te costruttiva. Se da trent'anni le
'forate" sono state rtesiruuurale,
conte si puit sognare? Se e prevalso
il narcisismo dei soli diritti indivi-
duali ristretto allo passione di una
responsabilità ila vivere con gli al-
tri per un'impresa comune, come
si fa a sognare? Un'ultima doman-
da: se la sinistra. invece rii resiste
re e combattere questi fenomeni
che progresstvauienu' sono vena
ti avanti vi si e accodata. cedendo
all'egoismo individuale. conte può
pretendere eli affascinare? Se si t'
persa la felice e feconda combina-
zione tra tradizione e inuovazio
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Qualcuno cui ha defluito nostalgico pensando
eli offendermi. Non credo eli esserlo. perché

non sii rifugio tien passato conte consolazione
rispetto a un presente che non fili soddisfa.

Piuttosto. considero la nostalgia una carica

enorme di cambiamento se si avverte

conte la speranza. l'anelito. la passione

che un tempo ti ha attraversato

ne. nella consapevolezza che non
c'e vera innovazione se ton e in
novazione delle tradizioni, come
si può dare alle nuove generazioni
un parto di riferimento credibile
e solido? Qualcuno mi ila definito
nostalgico. pensando di offender-
mi. Non credo di .esserlo, perché
non mi rifugio nel ricordo del pas
saio, mille consolazione rispetto a
un presente che non mi soddisfa.
Ni' uni attira la riproposizione delle
mode di un tempo, degli anni Ses-
santa o Settanta o, persino. Oliati
ta. E roba, questa, che si avvicina
pii[ al marketing commerciale che
a lari intimo sentirltmlo. Puntosiea.
considero la nostalgia una carica
grandissima ili cambiamento se si
avverte come la speranza, l'aneli-
to. la passione che un tempo ti la
attraversato e ti ha scosso e che è
riniasta inappagata. Non realizzata.
Sospesa carme una possibilità elle
finn ha preso corpo e che e rimasta
li ad Offendere di essere richiama
ta in canapo. ha nostalgia, dunque,
e la sr rada che avresti potuto in.
traprendere e che Iter mancanza

cll forza. dl sagacia, di fortuna non
sei riuscito a percorrere e che è ri-
uiasca dentro di te come un non
detto che chiede finalmente la pa-
rola. Ecco che allora essa diventa
una "inanualnà feconda". libera
dalle pastoie (l'i un pragmatismo
accomodante e che radicalmente
chiede di cambiare il monda Non
sono progetti e progratutn astra[
ti che muovono nel profondo le
cose. Piuttosto la speranza che la
realtà vissuta ha rintuzzalo del-
ira eli te e Che pure non è morta: e
semplicemente sopita. compres-
sa, silente ma pur sempre pronta,
ancor pili carica per l'attesa. a tra-
sformarsi nel "sogno di uria cosa".

Questo terribile 2020 una cosa
buona sta lasciando: la vittoria
di boe Biden alle elezioni presi-
denziali americane. Qui da noi
si è detto e scritto che Biden
ha battuto Trump perché ha
mostrato un profilo "modera-
to". "centrista". Lia sulle gran-
di questioni del nostro tempo,
dalla lotta al cambiamento cli-
matico alla salute, dal governo
dei flussi migratori all'istru-
zione, il programma dei demo-
cratici Usa tutto è meno che
"moderato". Perché in Italia si
ha così paura di un "rifornii-
sino radicale"?
La sconfitta di Tirami I' aut favo
positivo per tutto il mondo. Resta
la domanda inquietante stil per-
ché pii[ di 70 núboni di americani
abbiano scelto di nuovo l'ex pre-
sidente. uil uomo davvero I.rericrr-
loso e simbolo di un'involuzione
antropologica e di civiltà dell'al
alale destra capitalistica. _Lei dice:
perché di fronte agli spazi clic co
munente Biden ha riaperto, la lini
stia stenta a mettere in campo un
rifnrmistuo radicale? lisa la parola
'radicale-. Non sono ccnninto che
sia quella giusta.11 riformismo pro-
gressista autentico non ha bisogno
di aggettivazione. Piuttosto sareb-
be fondamentale spazzare via l'uso
improprio. gergale, vuoto ciel ter-
mine llformismo Tutti Si dico
no riformisti. Anche la :Meloni, che
presiede il Partito dei conservatori
e riformisti europei. Berlusconi si
e detto persino rivoluzioirario. in
fine in ala parte, non trascurabile
del campo democratico si è radi-
cala l'idea che il riformismo coin-
cida con ama. modernizzazione e
una innovazione volta a Migliora-
re il funzionamento della, società
così conte. 11 nostro riformismo. al
contrario. dovrebbe rigenerare, a
fronte delle sfide dell'oggi, l'obiet-
tivo di cambiare i rapporti eli forza
Ira i deboli e i forti, E un cantori
tiare progressivo, un passo dopo
passo. in alcuni mol'tienti faticoso

e lento. con arresti e riprese. scio
pre sorretti) dalla volontà di cam-
biare nel profondo gli equilibri e ic
strurttrre del moneto. Questo signi-
fica riformare il capitalismo: eser-
citare una forza di regolazione. dl
contrasto alle forte più disumane
prodotte dalla pura logica del mer-
cato e del profitto_9itraverso l'e
tica, la politica, una statualirà che
interviene per ridare coesione e
armonia alla società. altrimenti
attraversata in modo cieco cd au
tolesionista dai processi produtti-
vi_ Tornando a Trump, ha vinto al
centro o pii) guardando a sinistra?
La domarla non cui' appassiona.
Lo scontro è stato Ira due Alfieri
che. ('oro e sempre stato nel pas-
sato. In quel grande Paese ci sono
stati tolto Wayne e James Dean. Il
Ku Klns Klan e Martin i.uther King.
i pricessi a Hollywood e i film di
()esciti Wcltes. La guerra del Vie-
tnam e i grandi raduni pacifisti e
antfmilira risa. i. Lonrieleho di Sacco
e Vanzetti e il canto di torti Baez
che li sia resi immortali. Con Tm-
rnp queste due Ann-ricite si sono
contctppusle nel tuorlo pii[ netto e,
violento. Altro che la teoria. soste-
nuta da qualcuno, secondo la qua
le la liberaldemocrazla negli Usa
garantisce le regole ed è inossidá
bile'. Nelle ultime elezioni. il pre
siclente sconfino non Ila neppure'
riconosciuto la vittoria del suo av-
versario. lise Biden e Kantala. 1-lar-
ris hanno rappresentato, al di là
delle loro posiziolii soggettive. Il
differenziato mondo dell'Ameri-
ca democratica. [centro il quale -si
sono espressi in modo torte i mo-
vimenti anche più radicali, impe-
gnali, eli critica sociale e politica_
per foratila é accaduto cito. Altri

utenti si sarebbe perso, se il fronte
progressista. e dell'America libe-
ra, fosse stato identificano ancora
una volta coi[ le élite metropolita-
ne, proenc, intellettuali e illumi-
nate. Gli sviluppi successivi sono
ancora aperti. Biden dovrà trova-
re mt suo etluilibrio, anche se i se-
gnali su alcuni canapi decisivi sono
positivi e inequivocabili; a parti-
re da quelli che investono i tetti
dell'ambiente.

In un recente wehinar organiz-
zato da italianieuropei. di cui lei
è stato tra i protagonisti. Massi-
mo D'fllema ha sostenuto, cito
testualmente: «Serve ama nuova

forza politica con un progetto
di riforma del capitalismo che
renda possibile il contenimento
delle diseguaglianze e la tutela
dell'ambiente». t d'accordo su
questo? E il Pd?
Per riformare il capitalismo. co-
me sostiene [1'Alema. occorre art
tavia capire berte. nel rnezo della
caduta delle forme, dove agisce il
conflitto. E saperlo, poi, rimeno-
re, in forata politica. Dc-w'P oggi il
conflitto? Quali canali lo possono
esprimere? Coane ho denti è qui
il problema. La caduta delle ̀ l'or
rise- è intrecciata alla caduta del
soggetto reale nei processi socia-
li ed economici che ha spinto per
più di un secolo in Parti II cam-
biamento e dato risposta al dolo
re delle persone. Tanca che oggi,
in sua assenza, le contraddizioni

'Irunilicl iitcn

«l121 vinto la sinistra?
la tltmllallda

non oli appassiona.
Io scontro è stato
tra due Aniericlte.
Come è stato nel
passalo: da una

parse lohli Wavute e
dall'altra tali bes Dean.

II Fn I>;h ls Flan e
tiarini_ Liiiher Fing..

nella nostra società appaiono cori
farse, nascoste, t'espresse: tra il
malessere c'i-. Perché rimare una
divisione orizzontale ara [lue neon
di che nella società si muovono
in sfere diverse. con ritmi diver-
si, con logiche e linguaggi diversi.
Ulta fascia vincente e ara pertlen
te. Una feliceruente globalizzata e
un'altra confusamente schiaccia-
ta in una quotidianità senza {cu-
na prospettiva di riscatto. Come
Organizzare e agire in questo po
polo nel suo insieme conrpres
so in una dimensione subalterna
e, senza voce. sta casi diverso per
reddito. per posizione sociale, per
aspirazioni? Ogni alito da que-
sto magma sorgono proteste rab-
biose e violente. Si affenria quello

che noi genericamente definiamo
populismo. Sono i soli modi con i
quali i Molti" trovano uno shoc -
cui, una voce per palesare il ma
tessere della[ propria condizione.
Ma alla fine tutto si conclude con
una sostanziale impotenza. Non
viene sfondato il soffitto eli vetro
che impedisce di mobilitarsi ver
so litio: nella fascia dove le per
sono coltivano le proprie speranze
e il miglioramento delle proprie
vite. Non vedo ahra strada per ri
costruire ruta soggettività politica
che quella ili attraversare questo
nuova popolo arrabbiato. cogli
sa, talvolta rozzo e diffidente. Per-
ché quel popolo va riconquistato.
come hanno detto nei loro Miri
venti sia 'fronti che Bassolino. Ma
non cì sono lezioni o pedagogia
dall'esterno che possano sosti
tutte il necessario corpo a corpo,
questi) altraversamc'nto del po
polo casi come oggi, c non conce
noi astrattamente lo vorremmo.
Con la volontà di cambiarlo, ma
con la giusta accoglienza per esse
re cambiati noi siessi. L un lavoro
da fare sul campo. con la teala alta
agucuclare lontano. iuta con i piedi
nel fango dei processi concreti di
oggi. E un lavoro per approssima
zione. fra svolgere' dall'alto e dal
basso. Dal governò e nell'asprezza
dell'azione territoriale. f un lavo
ro di "rammendo' che va pazien
temente eseguilo raccordando
nodi via via pür solidi di una rete
che deve espandersi progressiva
niente. t un lavoro "costi fuco le'.
la democrazia, una nuova statua
Ma e un nuovo soggetto politico.
che sul piano lattico ha bisogno
di una precisione chirurgica e su
quello strategico eli tua grande
fermezza e, appunto. visione. Per
fare questo non occorre mero po
lirica. semmai un surplus di poli
fica. Proprio perché situno privi dr
quella facile lettura degli interessi
cute ci posava il popolo già filtrato,
ordinato, cosciente della sito fun-
zione e fiducioso per le sue pro
spettive. Non so se riusciremo in
questo lavoro. Ma non c'è altra via
da perseguire.

Al rancia
Goffredo Bettini

Salta. da sinistra
John Wayne e James Dean
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